
DIOL KADD 
 
Il villaggio di Diol Kadd fa parte della Comunità Rurale di Ndiayene Sirakh (con 32 altri 
villaggi per un totale di circa 10.000 abitanti ), dipende dalla Municipalità di Khombole (con 
circa 30.000 abitanti) nella Regione di Thiès, a 150 km da Dakar verso Est, all’interno del 
Senegal. Il villaggio è abitato ormai da non più di 400 abitanti (bambini compresi)mentre 
cinque anni fa ne aveva 1.500 circa. Un rettangolo di 350 metri per 300, con una trentina di 
cortili familiari composti da capanne e a volte piccole costruzioni di mattoni senza elettricità 
ed acqua corrente; una scuola elementare con 150 alunni che vengono anche da altri 
cinque Villaggi, due pozzi d’acqua appena fuori dal Villaggio (costruiti negli ultimi 10 anni 
dalla Associazione Takku Ligey ); un piccolo centro salute ed anche una piccola moschea.  
E’ un villaggio senza elettricità ed acqua corrente; la sua base di sussistenza è la 
coltivazione del miglio e delle arachidi. Ci si arriva attraverso piste di sabbia nella savana, 
dove è raro incontrare automobili; gli spostamenti si fanno a piedi o su carretti con cavalli. 
La maggior parte degli uomini è emigrata alla ricerca di lavoro e  le famiglie rimaste al 
villaggio sono prevalentemente composte da donne e bambini.  
Diol Kadd sorge in una zona di etnia Sérére, dove si mantengono molte tracce di una 
tradizione animista. La religione ufficiale è islamica, ma nella variante della dottrina dei 
Muride – dottrina molto tollerante, con figure di santi che incarnano una speciale apertura 
al mondo. E’ un tipo di religiosità poco dogmatica, spesso affidata a modi di vita da 
nomadi, basata essenzialmente sui principi della carità e dell’amore. Il Villaggio vive e 
cambia a seconda delle stagioni: da giugno a ottobre con le piogge progressive il lavoro 
nei campi viene seguito da tutti, anziani, adulti, giovani, bambini, richiamando anche gli 
uomini che sono andati a cercare altro lavoro verso Dakar.  
Da dicembre a maggio il Villaggio si svuota nuovamente e rimangono gli anziani, le donne 
e i bambini. 
 


